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QUELLA CHE STIAMO VIVENDO è un’epoca 
caratterizzata da un’esposizione continua 
al cambiamento: nuove tecnologie, nuo-
ve conoscenze, nuovi bisogni, che com-
portano, da un lato, preziose opportuni-
tà di crescita, dall’altro l’esigenza di stare al pas-
so con uno scenario in costante evoluzione. 
L’unica strategia possibile, come singoli e come 
comunità professionale, è quella di abbracciare 
il cambiamento. 
Del resto, noi farmacisti ci siamo sempre distin-
ti come precursori dei grandi cambiamenti. Sia-
mo stati i primi, per esempio, ad avvalerci delle 
soluzioni tecnologiche per semplificare la di-
spensazione dei medicinali mediante l’attivazio-
ne della ricetta elettronica. Oggi, dobbiamo pre-
pararci ad accogliere quelle innovazioni che po-
tranno sì impattare sulle nostre abitudini quoti-
diane ma che dobbiamo leggere positivamente 
in funzione dei maggiori benefici per i cittadini e 
per l’ecosistema sanitario nel suo complesso. Mi 
riferisco, per esempio, al sistema Datamatrix che 
dal 9 febbraio prossimo sostituirà la fustella ade-
siva sui farmaci. Per effetto del nuovo sistema di 
tracciatura introdotto nell’Unione Europea, l’ico-
nico bollino che per anni ha accompagnato l’at-
tività del farmacista, scandendone la gestualità 
nel suo fondamentale ruolo di dispensatore del 
farmaco, lascerà spazio a un codice a barre bidi-
mensionale stampato sulla confezione. Un cam-
biamento importante, nel quale tuttavia trovere-
mo una nuova normalità, con in più la consape-
volezza di adoperare un sistema rapido e sicuro, 
a garanzia di una gestione più efficiente della ca-
tena di distribuzione farmaceutica e di una mag-
giore sicurezza per i pazienti.  
DURANTE LA PANDEMIA si è resa evidente la ca-
pacità dei farmacisti non soltanto di resistere agli 
urti della storia, ma di saper cogliere le opportu-
nità della sfida che il Covid ha lanciato alla sani-
tà del Paese. Perché se il cambiamento è inevita-
bile, la crescita è una scelta. E noi questa scelta 
l’abbiamo compiuta con determinazione, dimo-
strando di essere fra i professionisti della salute 
più disponibili all’aggiornamento scientifico e 
più preparati all’introduzione delle nuove tec-
nologie per rispondere ai bisogni dei cittadini. Il 

Covid ha dunque tracciato una strada dalla 
quale non si può tornare indietro: l’evo-
luzione dell’assistenza è il territorio e la 
porta d’ingresso del servizio sanitario sul 
territorio sono i farmacisti e la rete capil-

lare delle farmacie di prossimità. Il disegno di 
legge Semplificazioni approvato in estate dal 

Consiglio dei ministri e ora all’esame del Parla-
mento, non fa altro che riconoscere ufficialmen-
te questa evoluzione, enunciando i servizi che 
molti di noi già offrono ai cittadini – che non man-
cano di esprimere soddisfazione e fiducia verso 
il nostro operato –, ponendo di fatto le basi per il 
loro rimborso da parte del Servizio Sanitario Na-
zionale. 
TRA LE NOVITÀ PIÙ RILEVANTI introdotte du-
rante la pandemia, quella che probabilmente ha 
avuto l’impatto più forte sulla nostra professio-
ne è stata la somministrazione dei vaccini. Un 
cambiamento che ha definitivamente inaugura-
to una nuova fase della Farmacia dei servizi, e che 
ha contribuito a definire i due ambiti in cui que-
sto grande progetto di trasformazione dovrà pro-
seguire ed espandersi, vale a dire la prevenzione 
e la promozione della salute. Come fatto finora, 
dovremo continuare a puntare sul valore delle 
competenze, a garanzia della qualità delle pre-
stazioni rese ai cittadini e della credibilità del no-
stro ruolo all’interno del sistema assistenziale. 
Un impegno che la Federazione persegue con 
grande fermezza, testimoniato anche dall’immi-
nente partenza dell’edizione aggiornata del cor-
so unico, realizzato con l’Istituto Superiore di Sa-
nità, che abilita il farmacista all’avvio delle atti-
vità vaccinali antinfluenzale e anti-Covid in far-
macia. Un aggiornamento resosi necessario alla 
luce degli strumenti vaccinali oggi disponibili e 
delle recenti raccomandazioni del Ministero del-
la Salute sulla prossima campagna vaccinale 
2024/2025. 
CIÒ CHE ABBIAMO FATTO – e che continueremo 
a fare – non sarebbe stato possibile senza quella 
spinta al cambiamento necessaria per non rima-
nere prigionieri dell’immobilismo. Come diceva 
Charles Darwin, “Non è la più forte delle specie 
che sopravvive, né la più intelligente, ma quella 
che si adatta meglio al cambiamento”. 

Farmacisti, precursori  
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“FARMACISTI: 
PROTAGONISTI NELLE 
ESIGENZE SANITARIE 
GLOBALI”  
“Pharmacists: Meeting global health needs”  
 
 
È QUESTO IL CLAIM dell’edizione 2024 del-
la Giornata internazionale del Farmacista, 
che si celebra il 25 settembre. Una giorna-
ta incentrata sul contributo della Profes-
sione per la costruzione di comunità più 
sane in tutto il mondo.  
“Il riconoscimento della centralità del no-
stro ruolo all’interno del servizio sanitario, 
conquistato dai farmacisti con la dedizio-
ne di tutti i giorni e con il lavoro straordi-
nario di questi ultimi anni –  commenta il 
presidente della Federazione degli Ordini 
dei Farmacisti Italiani (Fofi), Andrea Man-
delli – viene, con grande orgoglio, rimar-
cato anche dall’Organizzazione Mondiale 
della Sanità per la nostra capacità di sod-
disfare i bisogni sanitari e sociali delle per-
sone, e di rispondere alle sfide sanitarie più 
urgenti che comprendono l’accesso equo 
all’assistenza e alle cure, la prevenzione del-
le malattie croniche non trasmissibili, la re-
sistenza antimicrobica, la crisi climatica, la 
sostenibilità dei sistemi sanitari. Priorità es-
senziali a tutela del diritto fondamentale 

alla salute che deve essere garantito a tutti 
i cittadini e che può contare sulla profes-
sionalità di un’intera categoria, quotidia-
namente impegnata nella ricerca per lo svi-
luppo di nuovi farmaci, nel supporto clini-
co per l’ottimizzazione delle cure, negli in-
terventi di prevenzione e diagnosi preco-
ce, passando per le fondamentali attività di 
dispensazione dei medicinali e di educa-
zione al loro corretto utilizzo. Senza di-
menticare l’impegno in favore della soste-
nibilità ambientale che costituisce uno dei 
capisaldi della politica federale a tutela del-
le generazioni presenti e future”. 
 
NEL PROCESSO IN ATTO di trasformazio-
ne della sanità italiana, sottolinea poi Man-
delli, “l’evoluzione del perimetro della pro-
fessione di farmacista diviene sempre più 
strategica nel suo essenziale e insostituibi-
le ruolo di porta d’ingresso del Servizio sa-
nitario nazionale e di cerniera tra medico 
e cittadino. Una delle lezioni che ci ha la-
sciato in eredità la pandemia è, infatti, la 
necessità di realizzare un servizio sanitario 
capace di rispondere sul territorio ai biso-
gni di salute delle persone, anche con 
l’obiettivo di mettere in atto interventi ca-
pillari ed efficaci di prevenzione che rap-
presenta lo strumento principe per rende-
re davvero sostenibile la sanità, oggi e ne-
gli anni a venire”. 

Al centro della Giornata 
internazionale del Farmacista 2024 
il contributo della Professione per 
rispondere alle esigenze sanitarie 
globali. “Oggi è del tutto evidente 
che gli interventi nell’ambito della 
prevenzione costituiscono un 
investimento in salute e sicurezza 
sociale, oltre che un risparmio per le 
casse dello Stato. Ed è 
coerentemente con questi obiettivi 
di salute pubblica che continuano a 
rafforzarsi le prerogative dei 
farmacisti sul territorio” ha 
sottolineato il Presidente della Fofi 
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Secondo le stime dell’Oms, il carico 
delle malattie cardiovascolari, che rap-
presentano la prima causa di morte an-
che in Italia, con un impatto socioecono-
mico altrettanto pesante, e il 40% dei tu-
mori, potrebbero essere evitati grazie alla 
prevenzione. E potrebbero essere evitati al-
meno 1,5 milioni di decessi con un’ade-
guata copertura vaccinale globale. Un mo-
nito anche per l’Italia, dove nella passata 
stagione invernale si è registrato un sensi-
bile calo delle coperture sia per l’influen-
za, sia per il Covid, da parte delle categorie 
a rischio: gli anziani e le persone fragili. 
“Oggi è del tutto evidente che gli interven-
ti nell’ambito della prevenzione, volti da un 
lato a intercettare le persone sane ma po-
tenzialmente a rischio, dall’altro ad aiuta-
re i pazienti cronici a gestire la loro malat-
tia nel modo più agevole possibile, costi-
tuiscono un investimento in salute e sicu-
rezza sociale, oltre che un risparmio per le 
casse dello Stato – prosegue il presidente 
Fofi – ed è coerentemente con questi obiet-
tivi di salute pubblica che continuano a raf-
forzarsi le prerogative dei farmacisti sul ter-
ritorio - sempre nel quadro della necessa-
ria sinergia con i medici di medicina gene-
rale e con gli altri professionisti sanitari -, 
e prosegue il percorso di evoluzione della 
Farmacia dei servizi, partito nel 2006 quan-
do la Federazione con lungimiranza aveva 

prefigurato un 
modello di farmacia 

che potesse diventare a 
tutti gli effetti un presidio so-

ciosanitario di prossimità, con-
cretizzatosi poi con la legge n.69 del 

2009 e il D. Lgs.153/2009, e riaffermato 
nel Dm 77/2022 che riconosce il valore stra-
tegico dei farmacisti quale avamposto del 
servizio sanitario sul territorio. Dall’esecu-
zione dei test Covid in piena emergenza 
pandemica all’accelerazione data alle cam-
pagne vaccinali anti-Covid e antinfluenza-
le, fino ai nuovi servizi di diagnostica e di 
ricognizione farmacologica, e alla fonda-
mentale attività di prevenzione cardiova-
scolare realizzata grazie alla telemedicina, 
i farmacisti hanno dimostrato di rappre-
sentare un grande motore di prevenzione, 
primaria e secondaria, anche in chiave di 
supporto all’aderenza terapeutica. Come 
sempre accaduto nei nostri 800 anni di sto-
ria, la competenza e la professionalità del 
nostro operato sono la migliore garanzia 
della qualità delle prestazioni rese ai citta-
dini e della credibilità del nostro ruolo al-
l’interno del sistema assistenziale e della 
nuova sanità di prossimità” 
 

“LA TELEMEDICINA, l’intelligenza artifi-
ciale, le digital therapeutics – conclude il 
presidente Mandelli  – stanno radicalmen-
te modificando l’approccio alla medicina 
e sempre di più orienteranno la diagnosi e 
la cura delle malattie e la stessa organizza-
zione del sistema sanitario. Su questi temi 
è altissima l’attenzione della Federazione 
e di tutta la comunità professionale per far-
si trovare pronta dinanzi alle evoluzioni del-
la sanità digitale, così come avvenuto du-
rante il Covid quando i farmacisti hanno 
dato una forte spinta alla digitalizzazione 
per semplificare la dispensazione del far-
maco e rafforzare la presa in carico sul ter-
ritorio. Un terreno fertile che vogliamo col-
tivare nell’interesse primario di pazienti e 
cittadini, ai quali sarà possibile offrire un’as-
sistenza sempre più personalizzata, e nel-
l’ottica di rendere la professione ancora più 
attrattiva per le giovani generazioni che ve-
dono nelle innovazioni tecnologiche un vo-
lano di crescita per la farmacia del futuro. 
In questa prospettiva, si mostra la vera ca-
pacità di evolversi dei farmacisti: un gran-
de impegno condiviso per rimanere al pas-
so con i tempi e continuare ad essere quel-
la cerniera insostituibile fra il servizio sa-
nitario e i cittadini, i cui bisogni mutano e 
si trasformano continuamente”. 

Gli interventi nell’ambito 
della prevenzione 
costituiscono un 
investimento in salute e 
sicurezza sociale ed è 
coerentemente con questi 
obiettivi di salute 
pubblica che continuano 
a rafforzarsi le prerogative 
dei farmacisti sul 
territorio
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È ARRIVATO lo scorso 30 agosto il via libe-
ra, in via preliminare, del Consiglio dei Mi-
nistri al Decreto legislativo relativo all’ade-
guamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento delegato (UE) 
2016/161 della Commissione del 2 ottobre 
2015 che integra la direttiva 2001/83/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio stabi-
lendo norme dettagliate sulle caratteristi-
che di sicurezza che figurano sull’imbal-
laggio dei medicinali per uso umano. 
Il decreto legislativo provvede quindi al-
l’armonizzazione delle norme nazionali con 
quelle europee attualmente vigenti anche 
sulla base di principi e criteri direttivi spe-
cifici, quali l’apposizione dell’identificati-
vo univoco e dell’elemento di sicurezza an-
timanomissione sulle confezioni dei medi-
cinali, l’adeguamento delle procedure di 
vigilanza sorveglianza del mercato e con-
trollo della sicurezza dei farmaci, la costi-
tuzione e la gestione dell’archivio nazio-
nale contenente le informazioni sulle ca-
ratteristiche di sicurezza dei medicinali, la 

definizione del sistema sanzionatorio. 
Un provvedimento che inciderà sulle abi-
tudini dei farmacisti. “La direttiva europea 
– ha sottolineato Il presidente della Fofi, 
Andrea Mandelli – impone ai fabbricanti di 
medicinali di costituire un sistema di ga-
ranzia per il cittadino per quanto riguarda 
la sicurezza dell’imballaggio del farmaco. 
E all’interno di questo sistema di sicurezza 
c’è anche l’abolizione del bollino. Questo 
cambierà molto la nostra vita di farmacisti: 
infatti dal 9 febbraio le aziende non saran-
no più nella necessità di apporlo sulle con-
fezioni di medicinali. Cambierà quella ge-
stualità particolare che ci ha fatto compa-
gnia per anni: lo staccare il bollino dalle 
confezioni che ci ha sempre caratterizzato 
non ci sarà più. Ovviamente – aggiunge – 
nulla muta per tutti i farmaci immessi in 
commercio prima del 9 di febbraio, e nul-
la cambia per lo smaltimento delle scorte, 
avremo la possibilità di esitare tutto quel-
lo che viene immesso in commercio dal-
l’industria prima di quella data”. Insomma, 

per Mandelli “si aprirà una maniera nuova 
di fare il farmacista”.  
“Questa è la nostra forza – ha aggiunto – 
negli 800 anni della nostra storia siamo 
sempre riusciti a mutare la capacità di es-
sere professionisti di serie A al servizio dei 
cittadini. E lo faremo ancora proprio per-
ché la nostra professione è abituata a met-
tersi in linea con i cambiamenti che il tem-
po detta”.

DAL 9 FEBBRAIO 2025  

ADDIO AL BOLLINO 
SULLE CONFEZIONI

MANDELLI: 
“CAMBIERANNO  
LE ABITUDINI  
DEI FARMACISTI”

Approvato in via preliminare dal Cdm il Codice univoco e il sistema 
antimanomissione. Il provvedimento prevede anche l’adeguamento delle 
procedure di vigilanza sorveglianza del mercato e controllo della sicurezza  
dei farmaci, la costituzione e la gestione dell’archivio nazionale contenente  
le informazioni sulle caratteristiche di sicurezza dei medicinali, la definizione  
del sistema sanzionatorio 

Link al 
Decreto legislativo 

Andrea Mandelli, Presidente Fofi

IMBALLAGGIO DEI MEDICINALI:  
SI CAMBIA
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Fofi e Cnop al lavoro per rafforzare 
la sinergia  tra le due professioni, nel 
rispetto dei ruoli e delle competenze 
delle. I presidenti Mandelli e Lazzari 
hanno attivato un gruppo di lavoro 
misto con l’obiettivo di arrivare alla 
definizione di una proposta di 
collaborazione con obiettivi 
concreti da realizzare entro l’anno 

LA COLLABORAZIONE tra Farmacisti e Psi-
cologi è stata al centro di un incontro tra il 
Presidente della Federazione Ordini Far-
macisti Italiani) Andrea Mandelli e il Pre-
sidente del Consiglio Nazionale Ordine Psi-
cologi, David Lazzari. Sempre più in questi 
anni i farmacisti hanno assunto un ruolo 
centrale per la salute dei cittadini, affer-
mandosi come un punto di riferimento sul 
territorio per le famiglie e per l’intera co-
munità. In questo contesto, diventa im-
portante valorizzare le possibili forme di 
collaborazione tra farmacisti e psicologi per 
la prevenzione del disagio psicologico, sem-
pre più diffuso nella popolazione, e la pro-
mozione del benessere mentale. Di fronte 
all’aumento drammatico di queste proble-
matiche, è fondamentale che tutti gli atto-

ri del sistema sanitario possano contribui-
re alla costruzione di risposte adeguate ai 
bisogni dei cittadini, anche tenendo conto 
delle esperienze virtuose di collaborazione 
tra farmacisti e psicologi che hanno previ-
sto, tra le altre cose, la presenza dello psi-
cologo in farmacia. 
Per rafforzare la sinergia in essere tra le due 
professioni, nel rispetto dei ruoli e delle 
competenze, i presidenti Mandelli e Laz-
zari hanno ritenuto opportuno attivare un 
gruppo di lavoro misto con l’obiettivo di ar-
rivare, entro la fine dell’anno, alla defini-
zione di una proposta di collaborazione con 
obiettivi concreti da realizzare. I compo-
nenti del gruppo di lavoro saranno desi-
gnati nelle prossime riunioni degli organi-
smi di Fofi e Cnop.

FARMACISTI & 
PSICOLOGI
SI RAFFORZA L’ALLEANZA  
PER PROMUOVERE  
IL BENESSERE MENTALE
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Nell’ultimo anno mobile (agosto 2023-
settembre 2024) il mercato dei farmaci per 
l’autocura è stabile (-1%), anche se con 
prezzi in lieve aumento (+3%).  

Vendute 273 milioni di confezioni,  
per un valore di quasi 3 mld di euro 

 
ENTRARE IN FARMACIA per acquistare un ri-
medio mirato per i propri malesseri è un gesto or-
mai consueto per gli italiani, che si fidano dei pro-
dotti con il ‘marchio’ autocura e, in caso di dubbi, 
si affidano al consiglio del farmacista: una prassi 
che vale oggi quasi 3 miliardi di euro a valori, e 
che si concretizza nella vendita di 273 milioni di 
confezioni ogni anno, con in testa brand di medi-
cinali come Enterogermina, Dalfon, Rinazina e Be-
tadine nelle più rilevanti area terapeutiche. Lo ri-
velano le stime di Pharma Data Factory (PDF), 
che vanta la raccolta dei dati di sell-out della ban-
ca dati più puntuale ed estesa del mercato, con 
il 95% di farmacie monitorate e una rilevazione 
dei consumi reali di farmaci in Italia. 
Un mercato stabile, secondo i dati PDF: il seg-
mento dell’automedicazione diminuisce dell’1% 
a volumi e cresce dell’3% a valori prezzo al pub-
blico, nell’ultimo anno mobile considerato. 
Fra le aree terapeutiche più rilevanti, quella respi-
ratoria risulta in lieve calo (-4%) e i prodotti più 
venduti sono Rinazina (+1%), Fluifort (-9%) e Flui-
bron (-3%); nel segmento apparato digerente (sta-
bile, -1%), Enterogermina (-6%), Imodium (-2%) 
e Codex (+6%) sono in cima alla classifica. L’area 
cardiovascolare risulta in aumento del 2% per 
confezioni vendute, con il Daflon prodotto più get-
tonato, in aumento del 13% a volumi), seguito da 
Proctolyn (+6%) e Hirudoid (+10%); infine nel-
l’area dermatologica (+2%) abbiamo Betadine 
(+26%), Trosyd (+3%) e Pevaryl (+7%). 
Quanto alle Regioni dove vengono acquistate le 
maggiori quantità di confezioni di farmaci da au-
tomedicazione, la Lombardia risulta in testa con 
oltre 120 milioni di confezioni vendute l’anno, se-
guita da Lazio (circa 75 mln), Veneto e Campa-
nia (60 milioni)

I PRODOTTI 
PIÙ VENDUTI 
IN FARMACIA

DALL’ENTEROGERMINA 
AL DAFLON

VACCINI ANTI 
INFLUENZA
LA VACCINAZIONE È RACCOMANDATA E OFFERTA 
ATTIVAMENTE E GRATUITAMENTE, TRA GLI ALTRI, A 
TUTTI COLORO CHE HANNO COMPIUTO 60 ANNI, 
ALLE DONNE IN GRAVIDANZA E NEL POST-PARTUM, 
AI BAMBINI TRA I 6 MESI E I 6 ANNI

FARMACO-
VIGILANZA
NUOVA PIATTAFORMA 
DIGITALE DI AIFA  
PER OTTIMIZZARE  
LA GESTIONE DEI FONDI  
 
Un nuovo sistema informatico per 
rendere più efficiente la gestione 
dei Fondi di Farmacovigilanza, 
essenziali per il funzionamento dei 
Centri Regionali e per la 
realizzazione di progetti di 
farmacovigilanza attiva, favorendo 
così la conoscenza del profilo 
beneficio-rischio dei medicinali 
dopo la loro commercializzazione, 
nelle reali condizioni di uso.  
Il nuovo sistema messo a 
punto dall’Agenzia Italiana del 
Farmaco sarà accessibile alle 
Regioni a partire dal 1° ottobre. 
“Da un sistema nel quale tutto è 
ancora inserito manualmente, con 
l’inevitabile rallentamento della 
gestione dei dati e dell’attività di 
monitoraggio, si passa a una 
innovativa piattaforma digitale che 
consentirà di migliorare 
l’efficienza dell’uso delle risorse 
finanziarie, permettendo una 
gestione più semplice e 
tracciabile”, spiega Anna Rosa 
Marra, responsabile dell’Area 
Vigilanza Post-Marketing dell’Aifa. 
Più nel dettaglio il sistema 
permette di: inserire i dati tecnici 
ed economici in modo 
standardizzato, rendendo più 
facile la condivisione e l’analisi 
delle informazioni;tracciare ogni 
attività e la relativa 
comunicazione, così da avere il 
costante controllo di ciascuna 
fase del processo; monitorare le 
attività finanziate, con notifiche 
automatiche che ricordano le 
scadenze. 
“L’implementazione del Sistema 
informatico per la gestione dei 
fondi di farmacovigilanza 
rappresenta una svolta 
importante nella gestione delle 
risorse pubbliche destinate alla 
sorveglianza post-marketing dei 
medicinali – conclude Anna Rosa 
Marra – sono certa che questa 
piattaforma consentirà alle 
Regioni e all’Aifa di lavorare in 
modo più coordinato, migliorando 
l’efficacia dell’attività di 
farmacovigilanza, fondamentale in 
termini di sicurezza e di utilizzo 
ottimale dei medicinali”. 

Sono otto i vaccini 
autorizzati dall’Aifa e 
dall’Agenzia Europea per i 
Medicinali (Ema) per 
l’immunizzazione contro 
l’influenza stagionale.  Come 
ogni anno, i ceppi virali sono 
stati aggiornati secondo le 
raccomandazioni 
dell’Organizzazione Mondiale 
della Sanità, basate sulle 
caratteristiche antigeniche dei 
ceppi virali circolanti nell’ultima 
stagione. 
Autorizzati da Aifa con 
procedure di mutuo 
riconoscimento e 
decentrata (Determina AIFA n° 
710/2024, pubblicata in 
Gazzetta Ufficiale il 13 
settembre 2024) sono: 
EFLUELDA TETRA (SANOFI 
PASTEUR), sospensione 
iniettabile: indicato per 
l’immunizzazione attiva degli 
adulti di età pari o superiore a 
60 anni.  
FLUARIX TETRA 
(GLAXOSMITHKLINE 
BIOLOGICALS S.A.), 
sospensione iniettabile: indicato 
per l’immunizzazione attiva degli 
adulti e dei bambini a partire dai 
6 mesi di età.  
INFLUVAC S (VIATRIS 
HEALTHCARE Limited), 
sospensione iniettabile: indicato 
per l’immunizzazione attiva degli 
adulti e dei bambini a partire dai 
6 mesi di età.  
INFLUVAC S TETRA 
(VIATRIS HEALTHCARE 
Limited), sospensione 
iniettabile: indicato per 
l’immunizzazione attiva degli 
adulti e dei bambini a partire dai 
6 mesi di età.  
VAXIGRIP TETRA (SANOFI 
PASTEUR EUROPE), 
sospensione iniettabile: indicato 
per l’immunizzazione attiva degli 
adulti, comprese le donne in 
gravidanza, e dei bambini dai 6 
mesi di età. La vaccinazione 
materna delle donne in 
gravidanza estende la 

protezione ai lattanti a partire 
dalla nascita e fino ai 6 mesi di 
età (protezione passiva). 
Autorizzati con procedura 
centralizzata (coordinata 
dall’Ema) sono: 
FLUAD TETRA (Seqirus 
Netherlands B.V.), adiuvato, 
sospensione iniettabile: indicato 
per l’immunizzazione attiva degli 
adulti (di età pari o superiore a 
50 anni). 
FLUCELVAX TETRA (Seqirus 
Netherlands B.V.), sospensione 
iniettabile: indicato per 
l’immunizzazione attiva degli 
adulti e dei bambini da 24 mesi 
di età.  
FLUENZ (Astrazeneca AB) 
spray nasale: indicato per 
l’immunizzazione attiva in 
bambini e adolescenti di età 
compresa tra 24 mesi e 18 anni. 
Non tutti i vaccini autorizzati per 
l’uso sono necessariamente 
disponibili sul mercato. Le 
Regioni infatti decidono 
annualmente, tramite gare per la 
fornitura di vaccini, tra i prodotti 
disponibili in commercio, quelli 
che verranno utilizzati durante le 
campagne vaccinali. 
Il Ministero della Salute ha 
raccomandato di condurre le 
campagne di vaccinazione 
antinfluenzale regionali a partire 
dall’inizio di ottobre. Aifa ricorda 
che la vaccinazione è 
raccomandata e offerta 
attivamente e gratuitamente, tra 
gli altri, a tutti coloro che hanno 
compiuto 60 anni, alle donne in 
gravidanza e nel post-partum, ai 
bambini tra i 6 mesi e i 6 anni, a 
chi è affetto da malattie croniche 
che espongono a un maggior 
rischio di complicanze in caso di 
influenza, alle persone 
ricoverate presso strutture di 
lungodegenza, ai familiari di 
soggetti ad alto rischio di 
complicanze, agli addetti a 
servizi pubblici di primario 
interesse collettivo, come 
medici e personale sanitario e 
socio-assistenziale, forze di 
polizia e vigili del fuoco.

NEWS DALL’AIFA
I DATI DI  
PHARMA DATA FACTORY 
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PIÙ DI 39 MILIONI DI PERSONE in tutto il 
mondo potrebbero morire direttamente a 
causa di infezioni resistenti agli antibiotici 
nei prossimi 25 anni, da oggi al 2050. E la re-
sistenza antimicrobica sarà associata in 
qualche modo a un numero più ampio di 
169 milioni di decessi.  
Questa la stima prospettata nella prima ana-
lisi globale dei trend di questa emergenza si-
lenziosa, pubblicata sulla rivista ‘The Lan-
cet‘. Gli autori dello studio hanno indagato 
sull’impatto dei super batteri e quello che 
emerge dal loro lavoro è che, se tra il 1990 e 
il 2021 hanno perso la vita per la resistenza 
antimicrobica (Amr) oltre 1 milione di per-
sone l’anno, la stima dei potenziali impatti 
fino al 2050 per 204 Paesi e territori indica 
che questi decessi “aumenteranno costan-
temente nei prossimi decenni”, raggiungen-
do un +70% entro il 2050 (quando i morti per 
resistenza agli antibiotici ci si aspetta saran-
no 1,91 mln). Nello stesso periodo, il nume-
ro di decessi in cui i batteri resistenti svolgo-
no un qualche ruolo aumenterà di quasi il 
75%, da 4,71 milioni a 8,22 milioni l’anno. 
 
DALL’ANALISI DEL PERIODO considerato 
è emerso inoltre che i morti per la resisten-
za agli antibiotici tra i bambini di età infe-
riore ai cinque anni sono diminuiti del 50%, 
mentre quelli tra le persone di età pari o su-
periore a 70 anni sono aumentati di oltre 

l’80%. E le previsioni future contenute nel-
lo studio del Global Research on Antimi-
crobial Resistance (Gram) Project, suggeri-
scono che le infezioni da superbug conti-
nueranno ad avere un impatto maggiore 
sulle persone anziane.  
Gli autori hanno analizzato anche il risvol-
to della medaglia: le stime prospettate nel 
loro lavoro suggeriscono infatti che un mi-
gliore accesso all’assistenza sanitaria e agli 
antibiotici potrebbe salvare circa 92 milio-
ni di vite tra il 2025 e il 2050. “I farmaci an-
timicrobici sono uno dei capisaldi dell’as-
sistenza sanitaria moderna e la crescente 
resistenza a tali medicinali è una delle prin-
cipali cause di preoccupazione, è stata una 
significativa minaccia per decenni ed è in 
crescita”, evidenzia Mohsen Naghavi, au-
tore dello studio, Team Leader dell’Amr Re-
search Team, Institute of Health Metrics (Ih-
me) dell’University of Washington. 
“Capire come sono cambiati nel tempo i 
trend nei decessi per resistenza antimicro-
bica e come è probabile che cambino in fu-
turo è fondamentale per prendere decisio-
ni informate e aiutare a salvare vite”, ag-
giunge. Per gli autori servono “azioni deci-
sive”, tra cui un’assistenza sanitaria mi-
gliorata, misure di prevenzione e controllo 
ampliate e nuovi antibiotici per proteggere 
le persone. Le tendenze inverse osservate 
fra bimbi e anziani mettono in evidenza che 

entro il 2050, a fronte dei decessi per resi-
stenza antimicrobica destinati a dimezzar-
si nella fascia under 5, tra gli over 70 ci si 
aspetta che le morti saranno più che rad-
doppiate. 
Nel 2022 il primo studio del Gram aveva ri-
velato già la vera portata dell’Amr, mo-
strando come i decessi globali per i super-
batteri nel 2019 erano più alti di quelli do-
vuti a Hiv/Aids o malaria. 
Le stime prodotte per il nuovo studio, ba-
sate su 520 milioni di cartelle cliniche indi-
viduali, hanno considerato 22 patogeni, 84 
combinazioni patogeno-farmaco e 11 sin-
dromi infettive (tra cui meningite, infezio-
ni del flusso sanguigno e altre infezioni) tra 
persone di tutte le età. 
Tra i dati emersi, c’è quello del 2021, quan-
do i decessi per resistenza agli antibiotici 
sono risultati inferiori rispetto al 2019, spez-
zando un trend in crescita. Ma erano i tem-
pi della pandemia di Sars-CoV-2 e per gli 
esperti questo dato potrebbe essere corre-
lato alle riduzioni del carico di infezioni al-
le basse vie respiratorie non Covid, proba-
bilmente complice il distanziamento sociale 
e le altre misure di controllo delle malattie 
in atto in quei mesi. L’analisi suggerisce che 
il calo è stato solo temporaneo. 
I decessi direttamente dovuti all’Amr sono 
aumentati maggiormente in 5 regioni del 
pianeta: Africa subsahariana occidentale, 
America Latina tropicale, Nord America ad 
alto reddito, Asia sudorientale e Asia meri-
dionale. “Il calo dei decessi per sepsi e Amr 
tra i bambini piccoli negli ultimi tre decen-
ni è un risultato incredibile - commenta l’au-
tore dello studio Kevin Ikuta, (Ucla) - Tut-
tavia, queste scoperte mostrano che, men-
tre le infezioni sono diventate meno comu-
ni nei bambini piccoli, sono diventate più 
difficili da curare quando si verificano. Inol-
tre, la minaccia Amr per le persone anzia-
ne aumenterà con l’invecchiamento della 
popolazione. E’ il momento di agire”. Quan-
to ai patogeni, l’analisi evidenzia una cre-
scente resistenza ad antimicrobici di im-
portanza cruciale, con tutti tranne 1 dei 7 
patogeni chiave classificati dall’Oms come 
i più difficili da trattare che hanno portato 
a più decessi nel 2022 rispetto al 1990. I mor-
ti dovuti a stafilococco aureo resistente al-
la meticillina (Mrsa) sono quelli aumenta-
ti maggiormente a livello globale (più che 
raddoppiati nel 2021 rispetto al 1990). E co-
sì la resistenza ai carbapenemi è aumenta-
ta più che per qualsiasi altro tipo di anti-
biotico. 
 
OCCORRE AGIRE ORA, è il monito lancia-
to dagli esperti. “Entro il 2050 le infezioni 
resistenti potrebbero essere coinvolte in cir-
ca 8 milioni di decessi ogni anno, sia come 
causa diretta di morte che come fattore con-
tribuente – avverte l’autore dello studio Stein 
Emil Vollset del Norwegian Institute of Pu-
blic Health – abbiamo urgente bisogno di 
nuove strategie per ridurre il rischio di in-
fezioni gravi attraverso vaccini, nuovi far-
maci, assistenza sanitaria migliorata, un mi-
gliore accesso agli antibiotici esistenti e in-
dicazioni su come utilizzarli nel modo più 
efficace”. 

RESISTENTI AI FARMACI
Queste le stime prospettate nel 
lavoro del Global Research on 
Antimicrobial Resistance (Gram) 
Project pubblicato su The Lancet. 
Per gli autori un migliore accesso 
all’assistenza sanitaria e agli 
antibiotici potrebbe salvare circa 92 
milioni di vite tra il 2025 e il 2050 

SUPERBATTERI
STIMATI  
39 MILIONI  
DI MORTI  
NEL MONDO 
ENTRO IL 2050 





una reazione avversa o un fallimento tera-
peutico. Fornasari porta l’esempio dell’an-
ticoagulante warfarin, che può alterare la 
distribuzione della levotiroxina nell’orga-
nismo, e della ciprofloxacina, che può li-
mitarne l’assorbimento intestinale. Anche 
gli integratori possono interferire con l’as-
sorbimento della levotiroxina. Tuttavia, la 
situazione forse più critica riguarda la cor-
retta dissoluzione del principio attivo nel-
l’ambiente acido dello stomaco, che in-
fluenza l’assorbimento della levotiroxina. 
Farmaci come gli inibitori di pompa pro-
tonica o l’idrossido di alluminio, ma anche 
alimenti come il caffè, che alterano il pH 
dello stomaco, possono ridurre, per que-
sto, la disgregazione delle compresse, com-
promettendo potenzialmente l’efficacia del-
la levotiroxina, che non raggiunge la giusta 
concentrazione nel sangue. “Nonostante si 
debba sempre porre attenzione ad alimenti 
o farmaci - conclude l’esperto -, con un me-
dicinale con una ridotta finestra terapeuti-
ca come la levotiroxina, l’uso di forme far-
maceutiche liquide ha un impatto decisa-
mente ridotto sull’esito clinico, anche se 
dovessero esservi interazioni”. 
  
 
OCCHIO ALL’ADERENZA 
Nella gestione dell’ipotiroidismo il farma-
cista può avere un impatto nel monitorare 
l’aderenza alle terapie. A spiegarlo è Fran-
cesco Ferro Russo, vicepresidente della Fe-
derazione Nazionale Associazione Giova-
ni Farmacisti (Fenagifar), secondo il quale 
questa patologia “richiede diversi accorgi-
menti, tra cui la continuità terapeutica”. 
Inoltre, nel dispensare i medicinali, è im-
portante che il farmacista svolga un ruolo 
di raccordo tra il clinico e il paziente.  
Nei casi di politerapia, questo operatore sa-
nitario è determinante sia nel consigliare 
le opportune distanze di assunzione tra i 
vari farmaci – la levotiroxina va presa a di-
giuno, almeno 30 minuti prima di altri me-
dicinali, ma anche dal caffè - sia in termini 
di scelta degli integratori che si possono as-
sociare. Al paziente con ipotiroidismo che 
sceglie liberamente di assumere integrato-
ri, “il farmacista deve spiegare le eventua-
li interazioni, scoraggiare il fai da te e pre-
cisare di avvisare sempre il medico”, rac-
comanda Ferro. La levotiroxina interagisce 
con gli integratori contenenti la biotina, pre-

DOSSIER

ATTENZIONE ALLE INTERAZIONI 
A spiegare le interazioni farmacologiche, con 
un focus sulla levotiroxina, l’ormone prescritto 
nei casi di ipotiroidismo, è Diego Fornasari, 
ordinario di Farmacologia all’Università di 
Milano. “Le interazioni si instaurano tra far-
maci somministrati nello stesso periodo e pos-
sono portare all’amplificazione degli effetti 
avversi o alla perdita di efficacia di uno dei 
due”, spiega l’esperto, secondo il quale l’in-
terferenza può esprimersi sia in ambito far-
macocinetico che farmacodinamico. A livel-
lo farmacocinetico, l’interferenza è sui mec-
canismi di assorbimento, distribuzione del 
farmaco nell’organismo, metabolismo ed eli-
minazione. “Se uno dei due medicinali inibi-
sce il metabolismo dell’altro, quest’ultimo si 
accumula e si potrebbero manifestare eventi 
avversi legati al sovradosaggio – osserva For-
nasari -. Stessa cosa se uno dei due farmaci 
interferisce con l’assorbimento dell’altro: que-
st’ultimo non riuscirà a raggiungere la con-
centrazione terapeutica e quindi si avrà una 
perdita di efficacia”. A livello farmacodina-
mico, invece, i due farmaci interferiscono sul 
meccanismo d’azione, per cui si può avere 
una risposta eccessiva.  
Riguardo alla levotiroxina, Fornasari eviden-
zia che il rischio di interazioni è “critico” in 
quanto questo farmaco ha una ridotta “fine-
stra terapeutica”, per cui anche piccole va-
riazioni di concentrazione possono produrre 

IPOTIROIDISMO
Ipotiroidismo:  
l’importanza di gestire  
al meglio le terapie
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Interazioni farmacologiche ed aderenza alla terapia sono tra le 
principali problematiche della gestione del trattamento 
dell’ipotiroidismo, un’insufficiente produzione di ormoni della 
tiroide che determina uno squilibrio in tutto l’organismo. Un talk 
show online, diviso in tre puntate e registrato nell’ambito di un 
progetto editoriale promosso da Sics con il contributo non 
condizionante di IBSA Farmaceutici ha affrontato queste 
problematiche con tre esperti.



sente in prodotti per capelli, pelle e unghie, 
che può influenzare il dosaggio dell’ormo-
ne; così come con l’iperico, che può au-
mentare l’eliminazione della levotiroxina, 
o con la soia, che diminuisce l’assorbimento 
del farmaco.  
Quando si avvia una terapia con levotiro-
xina è importante che il farmacista si fac-
cia sentinella degli eventuali effetti indesi-
derati - dalle problematiche gastrointesti-
nali alle cefalee improvvise, alla perdita di 
peso - che possono scoraggiare il paziente 
a proseguire la terapia, con il farmacista che 
deve raccordarsi con lo specialista, anche 
attraverso il medico di medicina generale. 
In termini di mancata compliance, ovvero 
l’attitudine del paziente a non seguire cor-
rettamente dosaggi e tempi di assunzione 
dei farmaci, la formulazione liquida di le-
votiroxina potrebbe favorire l’aderenza, e 
in questo caso il farmacista deve ricorda-

re che queste formulazioni hanno scaden-
ze brevi ed evitare la sostituzione della pre-
scrizione, sia come libera scelta del pa-
ziente che come consiglio del farmacista, 
per contribuire alla continuità terapeuti-
ca. Il farmacista, infine, deve ricordare di 
seguire la posologia prescritta e raccoglie-
re eventuali istanze del paziente. In ulti-
mo, “è utile consigliare di conservare cor-
rettamente il farmaco, lontano da fonti di 
luce e calore, nel blister originale”, con-
clude il farmacista.  
 
 
PERSONALIZZARE LA TERAPIA 
Parla, invece, di personalizzazione della te-
rapia Gerardo Medea, medico di medici-
na generale. “Oggi, in Italia, i due terzi de-
gli assistiti a livello di cure di base hanno 
una patologia cronica e circa la metà ne ha 
due o più. Inevitabilmente questo comporta 

che i pazienti assumano più terapie”, spie-
ga Medea. In questo contesto, le disfunzioni 
tiroidee sono molto frequenti: “L’ipotiroi-
dismo – sottolinea il medico - è il quarto 
motivo di contatto nei nostri studi e tra le 
comorbilità arriva subito dopo ipertensio-
ne, diabete e artrosi”. I pazienti che assu-
mono la levotiroxina, dunque, sono spes-
so in politerapia e possono andare incon-
tro ad errori di assunzione, con i valori del 
TSH che possono essere instabili e devono 
essere misurati regolarmente. In ogni ca-
so, “è importante istruire attentamente il 
paziente circa la corretta assunzione della 
levotiroxina e poi, nelle situazioni com-
plesse, si può prendere in considerazione 
la forma liquida, che in alcune pubblica-
zioni ha mostrato meno interferenze e un 
più rapido assorbimento, personalizzando 
la terapia rispetto al paziente”, osserva il 
medico.  
L’ipotiroidismo, nella maggior parte dei ca-
si, viene gestito nell’ambito della medicina 
generale, ma vi sono situazioni in cui è ne-
cessaria la consulenza con l’endocrinolo-
go, per esempio per i bambini o gli adole-
scenti, ma anche per le donne in gravidan-
za o per i pazienti particolarmente com-
plessi. Un altro esempio riguarda i pazien-
ti che non seguono correttamente la tera-
pia o non sono aderenti. Anche in questi 
casi, “è essenziale individuare i pazienti che 
necessitano di una co-gestione con lo spe-
cialista – prosegue Medea –, che può esse-
re sia estemporanea, per la complessità di 
un momento, che costante”. Sotto questo 
aspetto, il medico medicina generale deve 
conoscere bene il territorio, le risorse di-
sponibili e dove sono e chi sono gli specia-
listi, per indirizzare il paziente. 
La cosa importante è la presa in carico del-
la patologia, con il follow-up del paziente 
da fare in maniera proattiva. In questo mo-
do il paziente, almeno una volta l’anno, fa-
rà un controllo della situazione dal punto 
di vista ormonale, ma anche dell’aderen-
za. Ormai, infatti, con i sistemi digitalizza-
ti, “se il paziente chiede la prescrizione del-
la levotiroxina, si riesce subito a sapere se 
ha assunto con costanza il farmaco. I siste-
mi informatizzati, poi, sono utili per fare re-
visioni delle terapie – conclude Medea -. E 
se si riscontrano criticità, oggi c’è l’oppor-
tunità di comunicare in vari modi con il pa-
ziente per aggiustare subito le terapie”. 
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TRATTAMENTO 
COLORATO CON TRIPLA 
EFFICACIA  
DA LA ROCHE-POSAY 
 
Effaclar Duo+M Unifiant 
trattamento colorato con tripla 
efficacia: anti-imperfezioni, anti-
segni post-acneici e 
anti-ricomparsa. Opacizza 
istantaneamente, uniforma e 
illumina l'incarnato della pelle.  
Formulato con:  Nuovo attivo 
Phylobioma: riduce le 
imperfezioni, aiuta a riequilibrare il 
microbioma e idrata la pelle. 
Procerad Tm: l’esclusiva e 
brevettata ceramide anti-macchie 
che aiuta a proteggere dalla 
comparsa di macchie rosa/ 
marroni. Niacinamide: aiuta a 
ridurre l'aspetto delle macchie 
scure e della pigmentazione. 
Benefici: -68% di brufoli dopo 4 
settimane (test clinico, 40 soggetti 
dopo 1 mese). 24h di idratazione 

dopo 4 settimane (test strumentale 
su 24 soggetti). Il nuovo Effaclar 
DUO+M è disponibile in tre 
tonalità, adatte a tutti i fototipi: 
LIGHT, MEDIUM, DEEP

ZZZQUIL NATURA 
MELATONINA SPRAY, 
INTEGRATORE PER IL 
SONNO, SENZA 
ZUCCHERO E FORMULA 
VEGANA, 30 ML. 
 
ZzzQuil Spray con melatonina aiuta 
ad addormentarti rapidamente. 
ZzzQuil Spray è un integratore per il 
sonno in un comodo formato spray 
orale ad assorbimento rapido per 
quei momenti in cui hai bisogno di 
un supporto extra per dormire. Puoi 
spruzzare da 1 a 4 volte (0,25 mg – 1 
mg di melatonina) in bocca 30 
minuti prima di andare a letto. E’ 
facile da usare e non è necessario 
lavarsi i denti dopo. Con un ottimo 
gusto e un piacevole aroma di 
lavanda e arancia. È un prodotto 
senza zucchero, alcol, glutine e 
lattosio ed è caratterizzato da una 

formula vegana. È ideale per i viaggi 
in quanto permette di superare il jet 
lag e i cambi di fuso orario e ottenere 
così una meravigliosa notte di 
sonno.

DA ALFASIGMA UN 
VALIDO SUPPORTO PER 
IL BENESSERE DEL 
PLESSO EMORROIDARIO 
 
Le emorroidi sono una condizione 
che colpisce milioni di persone in 
Italia, causando fastidio nella vita 
quotidiana.  
Per prevenire l’insorgenza e la 
recidiva della problematica 
emorroidaria è bene osservare 
uno stile di vita sano che 
comprenda una moderata attività 
fisica, un’alimentazione sana, 
evitare la disidratazione ed anche 
l’utilizzo di integratori che possano 
coadiuvare e supportare il normale 
funzionamento del plesso 
emorroidario. 
Flebinec Plus è un integratore 
alimentare che, per la sua 
formulazione sinergica contenente 
Meliloto (titolato in Cumarina) 
indicato in tutte quelle condizioni in 

cui è necessario favorire sia la 
normale funzionalità venosa sia del 
microcircolo periferico, 
mantenendo il benessere del plesso 
emorroidario Contiene inoltre 
Escina, Diosmina, Rutina, 
Esperidina, Ippocastano e L-
carnitina tartrato. 
Con la sua ottima palatabilità data 
dal piacevole gusto limone, 
Flebinec Plus è disponibile in una 
confezione da 14 pratiche bustine 
da 4 g, da assumere 
quotidianamente per un mese.

RIENTRO STRESSANTE? 
PUOI AFFRONTARE LA 
RIPRESA CON ENERGIA 
CON SARGENOR PLUS 
 
Le vacanze sono finite, e con il 
ritorno alla quotidianità, molti di noi 
si trovano a dover fare i conti con 
una sensazione di stanchezza e 
stress. Il passaggio dal relax estivo 
agli impegni di studio e lavoro può 
essere difficile da gestire, 
lasciandoci senza la giusta carica 
fisica e mentale per affrontare le 
sfide che ci attendono. 
È in questi momenti che un 
integratore alimentare come 
Sargenor Plus, può venirci in aiuto.   
Con la sua formulazione a base di 
Arginina, aminoacido dotato di 
importanti caratteristiche 
nutrizionali e biochimiche, 
Vitamina C che contribuisce al 
normale funzionamento del 
sistema immunitario e Magnesio 
che favorisce la riduzione di 

stanchezza e affaticamento,  
Facile da assumere, basterà una sola 
compressa effervescente al giorno, 
da sciogliere in un bicchiere 
d’acqua.

vetrine





Pubbliredazionale

Enterogermina Integratori Alimentari, 
esperto del benessere intestinale, a parti-
re dai più piccoli, ha stretto una partner-
ship con Save the Children la più impor-
tante organizzazione internazionale indi-
pendente che da oltre 100 anni lotta per 
salvare le bambine e i bambini a rischio e 
garantire loro un futuro.  
In Italia, oltre 1,3 milioni di bambini (se-
condo i dati 2023 di Istat recentemente dif-
fusi) crescono in condizioni di povertà ma-
teriale ed educativa, una realtà che limita 
molti di loro delle opportunità fondamen-
tali per un’infanzia sana e serena. È pro-
prio da questo contesto che nasce la colla-
borazione tra Enterogermina Integratori 
Alimentari e Save the Children, con l’obiet-
tivo di educare i bambini e le loro famiglie 
sull’importanza della salute, dell’igiene e 
della nutrizione. 
Enterogermina Integratori Alimentari ha 
da sempre promosso l’equilibrio della flo-
ra intestinale, poiché un intestino in equi-
librio contribuisce al benessere fisico e 
mentale, influenzando positivamente lo 
sviluppo dei bambini e la loro qualità del-
la vita. 

Da questa visione è nato il progetto “Viva 
la Pancia”, un percorso educativo che si 
svolge nei Punti Luce, centri ad alta inten-
sità educativa creati da Save the Children 
nei quartieri svantaggiati d’Italia. Il pro-
getto “Viva la Pancia” si concretizza in 10 
lezioni interattive che si svolgono in 10 di-
versi Punti Luce, insegnando ai bambini 
l’importanza dell’igiene, della salute e di 
una corretta alimentazione attraverso at-
tività coinvolgenti e divertenti. I bambini 
scoprono il valore di una nutrizione equi-
librata, imparano a riconoscere i batteri 
buoni e cattivi e si divertono a esplorare il 
mondo della corretta alimentazione.  
Gli strumenti chiave utilizzati nel progetto 
sono il kamishibai, una forma di narrazio-
ne giapponese che utilizza illustrazioni su 
carta per raccontare storie e gli esperimen-
ti scientifici. In questo modo i bambini pos-
sono apprendere tramite una combinazio-
ne di teoria e pratica. Grazie a questi meto-
di, i bambini non solo ascoltano ma parte-
cipano attivamente, apprendendo attraverso 
il gioco e la sperimentazione, con il supporto 
di educatori e volontari che contribuiscono 
con entusiasmo alla loro crescita.  

Il progetto prevede di coinvolgere circa 
1800 persone tra bambini, famiglie, inse-
gnanti e volontari, creando una rete di con-
sapevolezza e supporto. 
Oltre a “Viva la Pancia”, Enterogermina In-
tegratori Alimentari e Save the Children 
hanno messo a disposizione di quartieri 
svantaggiati delle Unità Sanitarie Mobili: 
unità socio-sanitarie che offrono servizi di 
vario tipo come consulenze psico-sociali e 
pediatriche, diffusione di buone pratiche 
d’igiene e alimentazione espressamente 
dedicati all’infanzia. La prima unità sani-
taria mobile è stata fornita a un quartiere 
nella periferia di Palermo con l’obiettivo 
di fornire visite pediatriche gratuite, ga-
rantendo ai bambini un accesso diretto al-
le cure mediche di cui hanno bisogno. 
 
Enterogermina Integratori Alimentari e Sa-
ve the Children sono impegnati a mante-
nere questa collaborazione nel tempo con 
l’obiettivo di coinvolgere le farmacie, che 
potranno contribuire ad amplificare la por-
tata del progetto facendosi anche loro por-
tavoce dell’iniziativa per sensibilizzare 
sempre più persone.

Enterogermina 
Integratori Alimentari 
     e Save the Children: 
INSIEME  
PER UN FUTURO  
PIÙ SANO 






